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tegrasso-Pavia il Ministero dei lavori pub-
blici non può prendere iniziative, perchè 
ormai il Governo, all ' infuori di risolvere la 
questione delle ferrovie complementari , per 
cui io credo di aver compiuto il mio dovere 
con la recente presentazione di un apposito 
disegno dilegge, il Governo(dico)nonpuò fare 
altro che aspe t ta re che vengano presenta te 
domande di concessione, e queste domande 
esaminare con ogni premura e diligenza, di-
sposto sempre a concedere quella maggior 
misura di sussidio chilometrico che sarà 
consent i ta dal l 'esame del piano finanziario 
posto a base delle domande. 

I n ul t imo l 'onorevole Gallina si è l imitato 
a domandare l ' in tervento ed i buoni uffici 
del ministro dei lavori pubblici presso la 
prefe t tura di Milano. 

Io posso rispondere che anche diret ta-
mente interporrò i miei uffici presso l 'am-
ministrazione provinciale di Milano; in que-
sto non ho nessuna difficoltà non discono-
scendo l ' interesse che la s t rada a cui si è 
riferito l 'onorevole Gallina sia costrui ta . Io 
quindi quest 'opera di sollecitazione presterò 
con la maggiore premura , ben lieto anch'io 
se i miei uffici sort i ranno l 'effet to che l'ono-
revole Gallina ed io desideriamo. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallina ha 
facol tà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

GALLINA GIACINTO. L'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici ha det to che in 
confronto dei miliardari i milionari sono po-
veri, e che Abbiategrasso, avendo 15 corse, 
è per lo meno nella condizione dei milionari. 
Abbiategrasso sarà così milionaria, ma per 
celia, perchè io ho già osservato all 'onore-
vole ministro che al tre c i t tà vicine ad Ab-
biategrasso e nelle identiche condizioni 
hanno non 15, ma 38 e persino 53 corse. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Quelli sono i miliardari . 

GALLINA GIACINTO. Felici loro ! Ma 
io ho domanda to , a par i tà di condizioni, 
par i tà di t r a t t a m e n t o . Non avevo ragione 
però di aspe t ta rmi , invece di un criterio di 
giustizia, quella p u n t a ironica che soltanto 
mi ha regalato l 'onorevole ministro. (Com-
menti). 

Rela t ivamente alle prat iche per l 'a t t iva-
zione della linea Abbiategrasso-Busto Ar-
sizio io ringrazio l 'onorevole ministro per 
la sua promessa di accelerare la definizione, 
come lo ringrazio della sua dichiarazione di 
volersi in terporre presso la provincia di Mi-
lano e d i re t tamente anche presso il Consi-
glio provinciale per l ' esaudimento della mia 

domanda . Su questi due pun t i a d u n q u e 
delle sue dichiarazioni, onorevole ministro, 
io sono sodisfat to ; ma non sono sodisfat to 
per la sua pr ima dichiarazione di non vo-
lersi ella interessare per l ' a t t ivazione di u n a 
nuova corsa,.. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Me ne interesso, ma non ho facoltà di ordi-
narlo alla Società. 

GALLINA GIACINTO. Ma noti, l 'ono-
revole ministro, che vi è una corsa merci 
che pa r t e appun to da Milano verso le 20 o 
le 21, per modo che non si t r a t t e rebbe di 
a t t ivare una nuova corsa, ma si t r a t t e r ebbe 
di f a r quello che, a mia istanza, si è f a t t o 
anche con Abbiategrasso, e r ecen temente : 
permettere- che a quel t reno merci siano 
aggiunte delle carrozze viaggiatori . 

Spero che almeno questa subord ina ta 
possa essere accolta in progresso di t empo 
con benevolenza dall 'onorevole ministro, e 
per ora non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interpellanza. 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Ro-
sadi al ministro dell ' istruzione pubblica. . . 

ORLANDO, ministro della pubblica istru-
zione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
ORLANDO, ministro della pubblica istru-

zione. L'onorevole Rosadi, con un suo tele-
gramma, mi manifesta il desiderio che la 
sua interpellanza sia svolta domani. Per 
mia par te consento al differimento; circa 
al giorno non sono io che posso decidere, e 
me ne r imet to alla Presidenza della Camera. 

P R E S I D E N T E . L' interpel lanza dell 'ono-
revole Rosadi al ministro dell ' istruzione 
pubblica sarà r imanda ta . 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Ferr i 
Giacomo ai ministri delll ' interno e delle fi-
nanze « per conoscere se e quali mezzi in-
tendano porre in opera a far cessare l 'enorme, 
ingiusta sperequazione ^esistente f ra le di-
verse provincie d ' I ta l ia nell 'applicazione 
della tassa di famiglia, e ad impedire che 
con questa si continui una iniqua spoglia-
zione, specialmente nella bassa provincia 
di Bologna., ai danni dei poveri braccianti 

.e contadini ». 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ferr i 

Giacomo per svolgere questa sua inter-
pellanza. 

_ F E R R I GIACOMO. La situazione anor-
male nostra in materia di legislazione sui 
t r ibut i locali, è dovuta alla mancanza di 
sistema del legislatore italiano, che provvide 
mano mano alle esigenze delle finanze dei 


